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Numero chiuso in | 


novanta 


Un talento precoce, una “lolita” dallo 
sguardo di fragola, ma con 1 pensieri e 
le movenze da monello. Un monello 
dolce che ha capito immediatamente 


quanto fosse aspra 
l'esistenza e quando 
la vita non ti consen- 
ta di fermarti a riflet- 


tere. 


Trasversale voglia di vivere la sua: un 
desiderio rosso come quello che l’ha 

spinta a vivere per molto tempo sospesa 

tra Napoli e Cosenza. Quel desiderio di 
indipendenza, solo a metà femmineo, chè n 
l'ha fatta decollare un pomeriggio di un : | 
anno e mezzo fa verso Dublino. | 


Sola e malinconica anche quando si 
accendevano i suoi scatti di vita, ma 
nell'affetto di molti che le riconoscevano | |. 
uno spirito in più rispetto alle glovanissi- T È 
me della sua età. at 


02/05/4999 ferza 2 ina B TAM TAM fa 


‘Si potrebbe ricordarla ascoltando un Indomita ai consigli, 

pezzo dei Nerds, ma in realtà lei parla- a trovare le linee i. L ma attenta 
va sempre del suo amore per le melodie | nilità rivendicata. e una femmi- 
s Pierrot e la Luna" TE ae iuc 


di un 


elle tracce metropolitane del | 
segno idelebile, 


. *._ A massimo; fesa. 
d giovanili, un rosso blù vi 
a azzi della strada. 


Un taglio graffiante all'esistenz 
“intro” dei Ramones. 


acceso 
| ze un fiore ribelle, una rosa ribelle. 
ibera infiorescenza di gioventü. 


ALESSANDRO 


solita posizione con la testa a pezzi: che cos’ è giusto e che cos è sbagliato? La squadra 
che scenderà in campo tra pochi minuti è il Cosenza o è il Pagliuso calcio? E che deve 
fare: deve sperare nel successo o, addirittura, deve "gufare" un gol della squadra avver- 
saria? E se comincia male, dovrà sostenere i colori o lanciarsi all' arrembaggio con cori di 
i, De Vecchi, i Pagliuso e chi più ne ha più ne metta? 


scherno contro Castagnin 
Credeteci: allo stadio, ogni domenica, si 
vivono queste drammatiche contraddizioni 
in un atmosfera che si fa sempre più 
pesante e impossibile da vivere. Non ci si 


diverte più: andare allo stadio sta diventan- 


do un vero calvario. 

Ma ormai siamo alla fine e il verdetto 
inappellabile del campo sta per arrivare. In 
questa rubrica trovate quello che nessuno 
vuole o puó scrivere, in questo spazio c'e 
poca ipocrisia e c'è (scusate la modestia) 
la genuinità di chi non ha la doppia faccia e 
cerca di esprimere sempre e comunque il 
suo pensiero. Pensate alla fine del campio- 
nato, alla partita col Cesena: Cosenza 
salvo o Cosenza retrocesso? Chiudete gli 
occhi e immaginate il rettangolo verde. 

PRIMO SCENARIO: la squadra di 
Pagliuso si salva. Tommy Tatti guida i 
compagni sotto la curva che applaude piü 
o meno convinta. Lanciano le magliette e 
sono in molti a fare a gara per acchiappar- 
le. Si alza il boato: “Co - se- nza”. Lo lancia 
Canaletta e siamo tutti pronti a ripeterlo 
come una liberazione. Sullo sfondo, 
Peppuccio, come una gatta in calore, si 
sbaciucchia il suo "pupazzo" De Vecchi, 
mentre Castagnini guadagna gli spogliatoi 
con un ghigno sulla faccia che lo rende 
spaventoso. Pagliuso é tenuto a bada dal 
fido Caligiuri, che non gli dà il tempo di 
pensare a cosa deve fare per esultare. Poi 
arriva Peppuccio e il vecchio principe si 
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- Gabriele Carchidi 


Ancora una domenica di | 
grande passione e di grande | 


tensione allo stadio San Vito. Il 
tifoso rossoblù si appresta a occupare la 


commuove: "Luca, bambino mio..." e i 
spuntano i lucciconi. In tribuna B Gigino 
Lupo ha le lacrime agli occhi dal 15' del 

primo tempo e non ha più un filo di voce. 
Abbraccia tutti e sentenzia:"Non potevamo 


retrocedere ancora”. In numerata Milicchio 
é il volto della felicità e si prepara alle 
interviste di rito, mentre i suoi colleghi si 
preparano alla commedia delle dichiarazio- 
ni del dopo partita. Parlano tutti, ovviamen- 
te. De Vecchi spara a zero contro |‘ am- 
biente: “I ragazzi si sono salvati da soli 
contro tutti”, Peppuccio, pensa gia all’ an- . 
no prossimo: "E ora non faremo soffrire 
più i cosentini!”. Il padre, naturalmente, 
mette le mani avanti: "Se qualcuno si fa 
avanti, sono pronto a cedere la società". E 
si ricomincia, con la stessa, identica musi- 


ca... 
SECONDO SCENARIO: la squadra di 
Pagliuso retrocede. Premessa doverosa: in 
questo caso permettetemi di omettere 
quella che penso possa essere la reazione 


3 
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2 duminicAé dù palluni 


ain TAM g a 


della curva (altrimenti mi arrestano...). 

| giocatori si buttano a terra, affranti e 
disperati. Damiano Moscardi va ad abbrac- 
ciare Tommy Tatti e lo consola, Manicone 
resta impalato al centro del campo, con le 
mani ai fianchi e si guarda attorno, pen- 
sando se vale la pena di buttarsi a terra. 
Vincenzino Riccio piange sincero: forse é 
l'unico che merita rispetto insieme a 
Francesco Ripa. Montalbano corre da 
Castagnini. Il diesse prova a recitare la 
parte, poi, improvvisamente, gli torna alla 
mente quella storia di Barletta, dice qual- 
cosa al giocatore e scappano negli spoglia- 
toi, dove trovano già Peppuccio chiuso a 
chiave nella stanza dove i magazzinieri 
lavano le magliette. Ovviamente, non li 
apre... 

Milicchio e Bria si abbracciano e non 
parlano, non ce n'è più bisogno; vicino a 
loro c'è Caligiuri, che scruta |` orizzonte e 
vede il sindaco Mancini e il presidente Acri 
imbarazzati e indecisi sul da farsi. Meno 
male che c' è Elio Principato a svegliarli: 
“Ma che c.... aspettate a fare qualcosa?” 


" grida in mezzo al silenzio generale. Acri e 


Mancini chiamano i loro accompagnatori e 
se ne vanno. Milicchio e Bria, non si sa 
perché, li seguono a distanza. 

` E Pagliuso? Ha il faccione nelle mani, 
scuote la testa e aspetta... 'A dda passà a 
nuttata... 
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i Franco Dionesalvi 


LA NAZIONALE 


Formidabile ed edificante il dibattito che stanno 
ponendo in essere Zaccheroni e Zoff. Il primo sostiene 
che l'attività della nazionale intralcia il lavoro delle 
squadre di club; il secondo ribatte che l'attività delle 
squadre diclub intralcia il lavoro della nazionale. Come 
si vede, c'è una perfetta simmetria fra le due 
argomentazioni; ed entrambi i discorsi, è evidente, non 
fanno una grinza. 

Consentitemi per una volta di non prendere 
posizione né per l'uno né per l'altro (è una cosa che non 
faccio quasi mai, ma la dolce ignavia caratterizza la 
gran parte dei giornalisti cosentini, e stavolta lo faccio 
in omaggio a loro!). Interroghiamoci piuttosto sul 
senso, oggi, della nazionale. Non è che voglio parlare 
sempre della guerra, ma è chiaro che se scende in 
campo ilnostro esercito coi mitra ele bombe, non ha 
più senso schierare il nostro esercito simbolico, ossia 
la squadra di calcio. La parola, di questi tempi, è alle 
bombe intelligenti. Che ragionano più e meglio di 
Zaccheroni e di Zoff. E poi, la riforma in senso 
federalista dello Stato non può non vedere con 
sospetto la nazionale, che invece rivendica una 
ingombrante unità. Sarà opportuno prevedere almeno 
tre selezionatori nazionali, uno per il nord uno per il 
centro uno pere il sud, e farli lavorare di comune 
accordo. 

Infine, c'è l'Europa. Non è ancora venuto in mente, 
per favorire l'incontro fra i popoli, di varare la nazionale 
europea? Sarà bellissimo vederla giocare, mentre 
sfida la squadra di Malta o di San Marino. E in tribuna 
d'onore il mitico Prodi, a gridare: “E una grande 
vittoria. Adesso il sistema maggioritario è definitivo 
nelnostro paese”. 
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Da Martedì al 
|. CSA Gramna 
| PRENOTAZIONI 
| perla gita di 


£ * - £ s l m 
2 duminica du palluni 


INON MANCARE 


NUCLEI 


| SCONVOLTI | 


09-05-1999 


BRESCIA - TERNANA 
CREMONESE - MONZA 
F. ANDRIA - CESENA 
LECCE - COSENZA 
LUCCHESE - CHIEVO 
RAVENNA - NAPOLI 
REGGIANA - GENOA 
REGGINA - ATALANTA 
TREVISO - PESCARA 
TORINO - VERONA 


21 reti: 
16 reti: 
15 reti: 
14 reti: 


13 reti: 
12 reti: 
11 reti: 
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VERONA 58 
TORINO 54 
REGGINA 52 
LECCE 52 
TREVISO 51 
ATALANTA | 50 
PESCARA 50 
BRESCIA 48 
NAPOLI 46 
RAVENNA 41 
MONZA 38 
GENOA 37 
CHIEVO 36 
F. ANDRIA 36 
COSENZA 33 
CESENA 33 
TERNANA 32 
LUCCHESE 31 
REGGIANA 25 


CREMONESE 19 


Ferrante (Torino) 
Hubner (Brescia) 
Francioso (Genoa) 
Artico (Reggina) 
Cammarata (Verona) 
Caccia (Atalanta) ' 
Comandini (Cesena) 
Margiotta (Reggiana) 
Guidoni (Verona) 
Ghirardello (Cr.ese) 


CESENA - VERONA 
CHIEVO - REGGINA 
COSENZA - TREVISO 
F. ANDRIA - REGGIANA 
GENOA - BRESCIA 
MONZA - LECCE 
PESCARA - RAVENNA 
TERNANA - LUCCHESE 
TORINO - NAPOLI 


Via A. Volta 
1^ Trav. n? 2 
-Tel.0984/838315 


ATALANTA - CREMONESE : 
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Breve rassegna di fatti ed eventi 


legati al mondo delle curve. 


5 g | 
Celerini catanesi come le_milizie di Milosevic . 


E’ di 120 denunciati il bilancio dei tafferugli, scoppiati tra polizia e 
messinesi, domenica scorsa, prima della gara Catania-Messina. Gli 
ultrà giallorossi sono arrivati a Catania con numerosi pullman. Appena 
giunti a destinazione, hanno trovato la celere ad attenderli, Molti agenti 
di Ps erano catanesi ed è iniziat 


o subito il rituale di provocazioni. La 
polizia ha fatto scendere imiessine dai llo: facendo subito inru- 


: i 
recchi sono 


le loro 


dare ad 


| sesso maschi 
proteste. S 


ra 


rtenenfi 
senza 


ad infilare le p 


Y o e abbonarsi alla 
u ` aw ji 
peiperviù”, hanno 


za polizia ha provve- 
ovest. AlFingresso dello 


i ificati, fatti spogliare. Un cane 
antidroga ha rovistato accuratamente tutte le macchine in cerca di 


spinelli. Nessun verbale di ispezione è stato rilasciato alle persone 
‘perquisite, in palese violazione della legge. Due cosentini sono stati 

| denunciati, perché trovati in possesso di un paio di canne. All’interno, i 
| pescaresi hanno esposto uno striscione: “14.3.98, Bologna: una fuga da 
lupi”. Gli ultrà del Pescara si riferivano all'episodio accaduto all’ester- 
no della stazione di Bologna, dove trenta pescaresi hanno aggredito’ 
con i coltelli due piccoli cosentini, che sono stati depredati delle sciarpe 
e costretti a scappare. Un quesito nasce spontaneo: i pescaresi hanno 
scambiato una vigliaccata per un gesto eroico, oppure, più semplice- 
mente, fanno troppo spesso uso di allucinogeni? 


Caro Direttore, 

mi scuso per lo spazio che 
mi accingo ad occupare e fi 
ringrazio per la disponibilità. 
Sono qui per "fatto persona- 
le", come dice Gabriele 
Carchidi, perché sono 
costretto a replicare alla 
lettera che lui ha scritto 
dopo la mia replica ad un 
suo articolo. La polemica 
personalizzata, pubblicata 
sull'ultimo numero di Tam 
Tam, e stata scambiata da 
qualcuno per un furioso 
attacco d'invidia. lo non 
credo, ma in ogni caso sono 
pronto mettere una buona 
parola in favore di Carchidi. 
Caro direttore, fammi man- 
dare un curriculum. Anche 
se, con quella faccia che si 
ritrova, tutt'al più potrà 
sperare in un incarico 

alla Gillette... 

Nella sua replica alla mia 
replica, non ho trovato una 
sola parola su un argomen- 
to che mi interessava molto. 
Si, certo, c'era una diverten- 
te metafora, ma su un 
punto importante proprio 
niente. Nessuna risposta sul 
ruolo della curva oggi al San 
Vito. Il calcio a Cosenza è 
cambiato tantissimo, sul 
campo, dietro alle scrivanie, 
sugli spalti e nelle redazioni. 
Di questo sarai convinto 
anche tu, caro direttore. Ma 
a Carchidi, evidentemente, 
piacciono le telenovelas. Lui 
ne sta seguendo una con 


RE AL DIR 


particolare dedizione, il 
resto non gli interessa 
proprio. Avrà i suoi motivi. lo 
non credo, però, che le 
telenovelas interessino tutti. 
Qualcuno è rimasto anco- 
ra un inguaribile “malato di 
calcio”, fortunatamente. E 


così, caro direttore, visto che 


Carchidi non è interessato, 
ripropongo il quesito alla 
redazione e ai lettori di Tam 
Tam: Come mai, dieci anni 
fa, quando la curva cantava 
“salta la Panchina” l'allena- 
tore non arrivava al mattino 
successivo e ora, invece, lo 
si sente ogni domenica? 


Sono i mutamenti globali del 
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calcio o c'è qualcosa di 
diverso? Ma davvero pensa- 
te che sia meglio retrocede- 
re di nuovo in serie C? 
Credo che sull'argomento 
sia interessante aprire un 
dibattito. Che ne dite? 
Federico Bria 


E 
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Caro Federico, 
sono onorato di ospitare la tua 
firma sulle pagine di Tam Tam. 
Così come mi sento orgoglioso 
di essere il responsabile (legale) 
di un quindicinale, che pubblica 
il pensiero dei ragazzi della 
curva e le analisi di quello che io 
definisco Un creativo e brillante 
pirata della comunicazione di 
massa: il mio compagno Gabrie- 
le Carchidi. E' proprio il caso di 
dirlo: finalmente è riuscito a 
trascinarti nella mischia. Tuttavia, 
alcuni contenuti della polemica 
non sono affar mio, perché - non 
posso darti torto - sfociano molto 
nel personale e quindi siete tu e 
Gabriele a doverli chiarire. Per 
quanto riguarda, invece, le tue 
recenti osservazioni su certe mie 
prese di posizione, preferirei che 
fossero gli ultrà, attraverso 
queste pagine, a risponderti, 
dando il via ad un sereno 
dibattito, di cui tutti abbiamo 
bisogno. Dal mio punto di vista, 
faccio autocritica soltanto su una 


questione: gli attacchi a Gigino 
Lupo. I più "anziani" della curva 
mi hanno sempre raccontato le 
avventure di questo mitico tifoso 
rossoblù e, di conseguenza, 
avrei dovuto tributargli il giusto 
rispetto. E invece, travolto anch'io 
dal furore dello scontro con la 
società Cosenza calcio e i suoi 
(pochissimi e residuali) sosteni- 
tori, in un articolo pubblicato su 
Tam Tam ho preso di mira anche 
Gigino. Di questo sono pentito. Le 
“bandiere” rimangono icone, 
testimonianze del tempo che 
passa e, come tali, vanno 
custodite e tutelate. Credo, 
tuttavia, di avere una piccola 
attenuante. Una volta, da bambi- 
no, mi hanno raccontato che 
Gigino, quando era giovane, 
faceva il poliziotto a Catanzaro. 
Una scelta di vita, per carità. Ma 
io, che non sono mai stato 
d'accordo con Pasolini sullo 
spirito proletario dei poliziotti, ho 
i miei pregiudizi. Sono un 
presunto antirazzista, ma sotto la 


Mi FAM e y 
TA sequati 


pelle nascondo le mie allergie e 
il fatto stesso che a 28 anni dico 
ancora a voce alta di essere un 
ultra, amplifica l'idiosincrasia 
verso alcune categorie. Chiarito 
l'equivoco "Gigino", rispondo in 
modo sintetico alla domanda, 
molto intelligente, sul ruolo della 
curva oggi al San Vito. Non credo 
che gli ultrà abbiano perso di 
incisività o siano - come si dice 
in giro - "manovrati da qualcuno” 
o addirittura “spaccati”. Sempli- 
cemente, la sud di Cosenza 
rimane una delle curve più 
originali dell'intero panorama 
europeo e, quindi, è logico che al 
suo interno prevalga la dialettica 
tra opinioni differenti. Non 
abbiamo creato un direttivo. A 
decidere è l'assemblea: una 
realtà che in questa stagione ha 
visto la partecipazione di centi- 
naia di ragazzi e ragazze. 
Discussioni, dibattiti e confronti. 
Roba da fare invidia a tanta 
gente, che in questa città sostie- 
ne di essere "impegnata nel 
sociale". Nelle assemblee degli 
ultrà parlano tutti, e tutti hanno 
pari dignità. E il prezzo da pagare 
per la democrazia, é la confusio- 
ne che nasce quando bisogna 
assumere una posizione netta e 
marcata. 

Ma il problema reale, caro 
Federico, è che nel San Vito, oggi, 
il gruppo è rimasto l'unica realtà 
significativa. Intorno, eccezion 
fatta per alcune centinaia di 
sostenitori veraci, esiste il 
deserto dell'indifferenza. Ecco 
perché quando la curva lancia 
uno stimolo, nessuno lo racco- 
glie. E poi, rimane il problema 
che ogni nostra richiesta viene 
ammazzata dal carattere refrat- 
tario di questa società calcistica. 
Una società in cui l'unica figura 
equilibrata e credibile rimani tu. 
Con amicizia Claudio Dionesalvi 
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AMSTERDAM NUN Cle A 
SHERPA... L'HA PORTAMY _ (7 


posti ; 3 
| REN | AAA 
Pagazzi, siamo rimasti a 1) Datti una mossa, prepa- 
diamoci da fare . ra queste dannate valigie 
Ah, ho trovato, ho letto che in 2) Fratello, potremo 


quel di Amsterdam sono . È 
NS se __,. imballarne al massimo 10 
sprovvisti di marijuana e quindi x i 
chilogrammi 


1) Tre 
2) Diventeremo ricchi, div... 


possiamo importarla noi __ 3) Taci 


(4) 


u 


PUTA, DICIACCI ABU PI 
CA MA DI PURTA A ISTAMBUL’ 


N ; . “E 


NY) 3 
Ma RI) 
SALE [TE 

MC 


Bada, è armato 


1) Gradisce caffè o tè? 
2) Vedremo, vedremo 


3) Hai per caso due antiemetici comunida pilota che 
ene Eto per ENTE dirottiamo su Istambul 


4) Gradirei un Whisky 


serà 


SEE 


CACA: LA 

IS 

No fratello, a 1) Sono il Pilota, dobbiamo 
pilota, sono spiacente, ma Istambul non andiamo atterrare in Abania (maledi - 
dobbiamo atterrare a più. Dobbiamo recarci zione) 
Istambul in Albania. 2) In Albania cè la 


2) Dannazione, a Istambul ci 
arresteranno con tutta questa 
cannabis 

9 OVAL ALBANIA, 
|> GUALIU SI VA 
x IN CHIAPAS! 


ee 


gneremo 


7A ARA POIANA LA : 
Ci Su RIBELLI... NC 
WMA 


LI 
attivi i guerriglieri...ci Mis 
faranno a pezzi to il 


E EMPPU Pe 
5 Mc S; VA 
Pa? Á E Of 
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4° 
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N 


TON 
NN 


ono frantuma - 
pene 


marijuana con questa guada- 
molto dei meno 
= — 


: ee RZ 
x DL Ages A 
I) Corbezzo 
A biamo invertire la 


rotta per motivi di 
forza maggiore 
2) Com'è matto 
questo... 


Se non mi accompagnate 
ad Amsterdam faccio 
saltare in aria tutto 


ZZi, ci 
J avete salvato la 
pelle 
2) Ma vai a 
defecare! 


| 
| 
| 
| 


Me, 
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SANTI 


Lunedi mattina, ore 11: 00, 
via Alimena: c’è qualcosa di 
strano che turba il solito via- vai 
davanti la Camera di Commer- 
cio. Tale stranezza però, è una 
norma per chiunque mastichi 
anche solo un minimo di calcio 
in questa città; è infatti il 
consueto capannello di tifosi 
che commentano gli ultimi 
avvenimenti sportivi, davanti la 
bottega di Santino. 

Sergio, su un vecchio Tam 
Tam, in una rubrica per gli 
“storici” tifosi dei lupi, a 
proposito di Santino, ha scritto: 
“una fede scolpita nel marmo”. 
Beh, penso proprio che questa 
sia la definizione più azzeccata 
per definire la viscerale passio- 
ne di Santino per i lupi, basti 
pensare alle tante storie, leggen- 


de e miti che aleggiano attorno 
al suo viscerale attaccamento 
per la squadra rossoblù. 

La nostra visita a Santino, 
quando ci presentiamo come 
redattori di Tam Tam, diventa 
solo il pretesto, per i tanti tifosi 
presenti, per parlare delle 
vicende dei lupi: "tantu simu 
scisi” sentenzia “l’architetto”, 
seccamente zittito da Santino: 
“non sono d'accordo! C'é 
*l'architetto" che è ‘nu tiraturu 
du Cusenza’, ma non è vero 
che siamo retrocessi; l’impor- 
tante però è darsi da fare”. 


U U MARMU 


Ma come giudichi le ultime 
prestazioni? 

Ai giocatori dico solo che 
devono stare più calmi e 
pensare esclusivamente a 
giocare, perché si sa che 
l’arbitro ormai alla prima 
fesseria tira fuori il cartellino. 

E cosa ne pensi del pubblico 
cosentino? 

Ti faccio un esempio: quando 
abbiamo vinto per tre a uno 
contro il Ravenna, il lunedì 
mattina qui davanti non c’era 
un’anima; oggi, visto che ieri 
abbiamo perso, guarda quanta 
gente! Questo è pubblico di 
Cosenza! L'importante però, è 
che ci salviamo, perciò stringia- 
moci insieme attorno alla 
squadra. 

Ed alla curva cosa vuoi 
dire? 

Non è una questione 
di settore: “B”, curve, 
“A”, “numerata”, 
l'importante è stare 
uniti, almeno per 
| quest'anno, poi, dal 
prossimo, se ne 
parlerà... 

Quindi, in merito 
alle contestazioni 
fatte nei confronti di questa 
dirigenza, preferisci rinviare 
ogni discorso? 

Vedi, il discorso è che non 
tutti la pensano allo stesso 
modo. Gli ultrà avranno pure 
avuto le loro ragioni, questo è. 
chiaro, ma il fatto è che il 
nostro presidente é uno cura 
capu tosta, tanto & vero che 
giocatori non ne ha più compra- 
to! 

L'importante però, è che già a 
partire da domenica prossima, 
mettiamo da parte ogni rancore. 
Poi a fine campionato si vedrà. 


Un giudizio su De Vecchi? 

A questo punto, il gruppo di 
tifosi attorno a noi, si anima: 
“chiru nun capiscia nenti” 
commenta di nuovo “l'architet- 
to”, subito interrotto da 
Santino... 

Guarda, è pur vero che ha 
trovato “materiale scarso", ma 
ogni tanto nun ci ‘ncarrra 
proprio, come nel caso di 
alcune scelte. 

Ma, ad ogni modo, come ti 
spieghi risultati così i 
altalenanti dovuti a presta- 
zioni, a volte eccellenti, a 
volte penose? 

Tu, forse perché si nu 
guagliune, nun sa c'a Cusenza 
avimu l’acqua “du zumpu” e 
chissi (i giocatori, n.d.r.) si su 
abituati all'acqua “du zumpu”; a 
Monza invece, hanno trovato 
l’acqua “du lagu” e a Pescara 
quella “du mare”. Si vede che 
gli avrà fatto male. 

Scherzi a parte, non tiesco 
proprio a capire un simile 
alternarsi di prestazioni, proprio 
non ci riesco! 

Ma come andrà a finire 
questa storia? 

Mi hai fatto una domanda da 
un milione di dollari! Questa 
proprio non dovevi farmela! Io 
dico solo che dobbiamo salvar- 
ci, come non lo so. Poi da 
quest’ estate si vedrà: se il 
presidente tirerà fuori i soldi e 
allestirà una buona squadra, 
allora vorrà dire che faremo di 
nuovo l'abbonamento, come del 
resto abbiamo sempre fatto; 
altrimenti, vorrà dire che il 
prossimo campionato se lo 
vedranno solamente lui, Luca 
Pagliuso, forse Castagnini e .... 
giustu ancun'atru! 

Intervista di Luca Scarpelli 


| Fi Notte, sto qua a fissare la copertina dell'ultimo libro letto 

i ‘che guarda caso è di Kerouac: "On the road”, sulla strada. 
% Sto qua a smanettare nella mia piccola casa in città, con il r. 
piccolo mondo chiuso dietro questa porta ed io qui isolata co LA 
un tavolo e una sedia e una finestra che mi colega al cielo, 
sto qua ad aspettare un'età che non ariva, sto qua a fumare 
sigarette scadenti e a bere tè affacciandomi alla finestra tra 
una paranoia e Valtra con la speranza di vedere un uomo 
nudo lì in strada che fa segnali ad un aereo che deve atter- 
rare e la gente incredula osserva, senza dire nulla per non 
osare. Sto qua al mio tavolo con la mia penna e il mio foglio 
ancora da sverginare, sto qui di fianco al mio libro che sa 
anche parlare e racconta la vita di ragazzi che Vhanno sfo- 
gliato qualche volta e l'hanno anche letto nelle lunghe sere — 
d'inverno come questa, sto qua ad ascoltare un libro che 
parla, a sperare in una pazzia umana, ad aspettare un'età che 
non passa, sempre con questo libro che è amico di gente 
ormai morta, che parla ancora di gente ormai morta e parla 
di vita, parla di strade battute la notte e d'ipocrisia calpestata, 
con la sua copertina sbiadita, col suo pezzo sottoproletario, g 
con le sue pagine sbavate, macchiate di chissà che cosa, e stol di 
ancora qua in una city troppo poco blues per me, troppo poco LN 
vita per me, sto qui a leggere traduzioni mancate di meravi-  J 
gliose vite, a leggere poeti nati e sepolti e mai dimenticati e a & 
sognarmi sulla strada col pollice in sull 
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Davanti al portone 
principale la gente si 
accalca, sono tutti 
impazienti; quando si 
apre, nel cortile ci 
accoglie unbrano 
tratto dallepopea di 
Gilgamesh. Hai un po'la 
sensazione che stia per 
iniziare ma ti sembra 
strano, in fondo stai 
solo aspettando che 
aprano la porta che 
conduce inteatro. Poi la 
voce di una ragazza 
attira gli sguardi di 
tutti. 
Probabilmente pochi 
di noi conoscevano bene 
a storia di Jekyll e 
Hyde, e ancora meno. 
sicuramente la storia 
di Stevenson e della 
nascita del suo roman- 
zo. Alcuni attori 
mescolatitra noi ce la 
raccontano, dopo poco 
amo di processione 
seguiamo una voce che 
salmodia in una sala, 
una stanza, quella 
dell'autore. Assistiamo 
ad una scena, siamo in 
mezzo allo spettacolo 
enon ce n'eravamo 
accorti: è già iniziato da 
un po. Seguiamo 
ancora quella voce, di 
nuovo fuori dove 
questa volta ad 
accoglierci troviamo 
Manolo con un pezzo di 
The end dei Doors e una 
scena che ricorda il film 
di Oliver Stone in un 


momento dove gli 
unici protagonisti 
erano Jim Morrison 
e Nico dei Velvet 
Underground. In quei 
minuti l'atmosfera è 
molto strana, 
siamo tutti assorti; 
delle grida che 
provengono dallal- 
tra sala catturano 
l'attenzione ditutti, 
tanto che quando la 
porta si apre nessuno 
ci fa caso. 

Molto suggestiva 
secondo me l'idea di 
dividere lo spazio 
scenico in più ambienti; 
per entrare in teatro si 
segue un percorso 
molto simile ad un 
corridoio, o forse molto 
più simile ad una piccola 
galleria buia di quelle che 
si trovano al luna park, 
ma che invece di conte- 
nere specchi o orrori 
protegge piccole e 
strane esistenze fini a 
se stesse. Sul palco i 
ritmi sono serrati, e 
la fine il fiatone dei 
tanti Jekyll e Hyde, lo 
sentituo. Lo spetta- 
colo, diretto da Lindo 
Nudo e prodotto dal 
collettivo teatrale 
Rossisimona, non 
permette di essere 
“raccontato”, nétanto 
meno di essere apprez- 
zato solo attraverso i 
commenti di una 
spettatrice pienamen- 


D 


te soddisfatta; forse 
perché per descriverlo 
come si deve, ci sarebbe 
bisogno di indagare 
l'animo degli attori che 
si trovavano nei diversi 
angoli della scena 
perché, questo è 
palese, gran parte dello 
spettacolo è costruito 
sulla loro creatività 
personale. Chiedo 
ugualmente a Peppe 
quali sono le sue 
sensazioni, le sue 
impressioni: “Spiazzan- 
te”,è tutto ciò che 
riesce a dirmi. Insieme a 
questo cè una serie 
infinita di commenti- 
non commenti. Sono 
pochi gli spettatori che 
riescono a dare un 
giudizio, o ad esprimere 
semplicemente un 
concetto; sono ancora 
tutti semi-ipnotizzati, 
senza parole, ma sono 
di rigore i superlativi. “| 
tempi tecnici sono 
stati perfetti, notevo- 
lissimo il sincronismo 


fra gli attori, molte ed 
emozionanti le trovate 


sceniche e positivo il 
coinvolgimento del 
pubblico, per quanto 
riguarda la regia si vede 
che dietro cé una mano 
esperta", questo è il 
commento di una 
spettatrice. 

Farla una protagoni- 
sta: “Ho notato molta 
attenzione, tensione 
positiva. Stare sul 
palco ti carica, ma la 
cosa più bella in questo 
caso è l'afflusso di 
energia...il continuo 
scambio fra noi che 
stiamo sul palco e con il 
pubblico...bellissimo”. 

C'è soddisfazione 
negli occhi di tutti: gli 
attori ancora pieni di 
adrenalina e gli spetta- 
tori ancora un po' 
alienati che non si 
muovono dai loro posti. 
Tutto ciò che si può dire 
è di andare ai prossimi 
spettacoli. 
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Forme, oggetti e 
cose. La vita trasci- 
nata da un posto 
all'altvo. Punti in 
movimento. Percezio- 
ni, sensazioni e idee 
del vivere in una 
propria dimensione. 
Tra le dimensioni. Jl 
valore che diamo alle 
cose che facciamo. 
Interno/esterno: 
rapport, scambi, 
comunicazione. J! 
tatto, il suono, l'udito, 
l'olfatto e l'occhio che 
legge le varie 

| mappature del/nel 
| mondo. 


Attraversare la città 


da punto a punto 
intessendo possibili 
trame esistenziali del 
nostro esistere. La 
probabilità di piccoli e 
fitti avvenimenti: incon- 
tri, scontri, rapporti. 
Lo sguardo su tutto 
contempla forme e 
cose. Luoghi come 
memoria di ció che 
riusciamo a riconosce- 
ve, Luoghi come vuoti 
pieni insignificanti. 
Segni precisi posti 


nello spazio che cer- 


chiamo (fingiamo) di 
leggere/interpretare 
ogni volta. Lo sguardo 
che contempla le forme 
plastiche dislocate 
(casualmente) negli 
spazi esterni: autostra- 
de, piazze, cità e 
montagne. Itinerari 
mentali tra zone e 
dimore. 
Ambienti 
falsi e 


luog hi non 


Palazzi, sagome di 
cemento, piattaforme di 
catrame. Jl luogo 
funzionale della città 
urbana. La città come 
condensato di più luo- 
ghi ambienti che inglo- 
ba e nasconde a se 


stessa. 


Michele Pi ngitore 
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PIZZICATO FIVE 


playboy & playgirl record 


E da un po' di 
anni oramai che 
anche il Giappone 
ha acquisito una 
dignità pari a 
molte altre nazioni 
che sfornano 
prodotti musicali 
adatti ad essere 
esportati in tutto 
il mondo. Attra- 
verso un'offerta 
che va dal punk dei 
Teengenerate 
(band che ahimé non esiste 
più) al rock delle Buffalo 
Daughters per finire alle 
varie combinazioni elettro- 
niche proposte da perso- 
naggi come Cornelius e 
Fantastic Plastic Machine 
(solo per citare gli ultimi 
arrivati), la terra del sol 
levante è conosciuta nel 
mondo soprattutto per i 
Pizzicato Five. Oramai 
divenuti un caso in tutto il 
mondo, il duo formato da 
. Maki Nomiya e Yasuhauru 
Konishi si ripropongono al 
pubblico europeo con il loro 
quarto album (ma in Giap- 
pone ne hanno inciso una 


ventina circa). Playboy & 
Playgirl record ripropone la 
loro fortunata proposta 
fatta di irresistibili pop 
songs caratterizzate come 
sempre da un creativo 
recupero di certo easy 
listening che nei maestri 
Bacharach e Henry Mancini, 
ha dei punti fissi di riferi- 
mento. 

Canzoni eccentriche ma 
allo stesso tempo irresisti- 
bili che profumano di un 
gusto retrò che riporta alla 
memoria gli anni dl boom 
economico quelli delle prime 
automobili, i primi elettro- 
domestici e tutte quelle 
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atmosfere che 
esplodono nella 
visione ad esempio . 
dei films delle saghe 
007 e Pantera 
Rosa. Ricco di 
potenziali hits come 
New Song e Concer- 
to questo nuovo 
lavoro riporta il duo 
sui binari pop più 
consoni alla loro 
vera essenza di 
gruppo tralascian- 
do gli esperimenti dance del 
recente passato che non 
avevano convinto piena- 
mente. 

Se si esclude la prolissa ed 
inutile Rolls Royce, l’album è 
un susseguirsi di amabili 
canzoni che si canticchiano 
con piacere sin dal primo 
ascolto: Playboy Playgirl, 
Magic Twin Candle, Drinking 
Wine, | Hear A Symphony 
spingono subito alla dipen- 
denza invitando a spingere 
subito il tasto rewind per 
tuffarsi nuovamente nelle 
zuccherose acque dei Pizzi- 
cato Five e fare un salutare 
bagno di positività. 


“the ideal crash" 


Sin dal loro esordio del di beniamini assoluti. Dopo gusto raffinato dei cinque 
1994 (Worst Case Scena- un paio di anni trascorsi in... musicisti emerge prepoten- 
rio) i dEUS di Tom Barman — giro per il mondo, temente. In un certo senso 
hanno rappresentato una i dEUS si ripresentano con l'apertura à la Sonic Youth di 


delle migliori espressioni 
dell'attuale scena rock 
europea. Un po' per la 
loro provenienza, il 
Belgio, ma soprattutto 
per la grande capacità 
di miscelare follie 
zappiane e chitarre di 
stampo indie rock, 
passando con estrema 
disinvoltura dagli umori 
jazz a perfette 


; Put The Freaks Up Front 
rischia di fuorviare 
! l'ascoltatore, ma è 


minuti e l'arrivo di Sister 
. Dew spinge in tutt'altra 
direzione. 

Sarebbero da citare 

; tutti i dieci brani di 
questa selezione ma 
sta a ciascuno scoprire 
il meglio secondo la 
orchestrazioni di gran- propria attitudine, io mi 
de spessore emotivo. ll limito a segnalare a chi 
crossover ricavato da tutte un nuovo disco che conferma ama i vecchi dEUS il cre- 


queste influenze è risultato la volontà di progredire scendo di Istant Street o 

perfetto anche nelle prove senza cullarsi dei successi Everybody's Weird, mentre 

successive: la mini opera “My ottenuti. Così "The Ideal chi non vuole adagiarsi può 

Sister In My Clock" (1995) e Crash” lascia da parte le assaporare la bellezza di 

“In A Bar Under The Sea” mille influenze espresse intime ballate come 

(1996), tanto da porre il precedentemente, fissando Magdalena , The Magic Hour 
«gruppo ai vertici delle prefe- — il raggio d'azione sul pop e Dream sequence #1. Un 


renze di tantissimi giovani propriamente inteso fatto ^ altro grande disco! 
che li hanno elevati al ruolo di intense ballate dove il 


| Un'isola di speranza nella tua città 
* Sala di accoglienza * Ambulatorio medico 
.* Cenacolo Francescano * Studio dentistico 

* Dormitorio maschile e femminile 
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